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Al Comune di Pisa 

comune.pisa@postacert.toscana.it 

 

Al Sindaco  

All’Assessore ai Servizi Educativi  

All’Assessore al Personale  

Al Segretario Generale  

Al Dirigente al Personale  

Al Dirigente dei Servizi Educativi  

Al Dirigente  all’Edilizia Scolastica  

p.c. All’Ufficio Relazioni Sindacali 

 

 Al Prefetto di Pisa 
protocollo.prefpi@pec.interno.it 

  

Alla Commissione di Garanzia Sciopero - Roma 
segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

 

 

Oggetto: Proclamazione sciopero  

 

 

La RSU del Comune di Pisa e le OO.SS scriventi: 

• visto il mandato ricevuto dall’Assemblea del Personale Educativo del 

17.03.2025 di procedere ad una serie di richieste, per l’apertura dei Nidi a 

gestione diretta nel mese di Luglio 2025, riguardanti il microclima, ferie e ponti 

ed incentivo e che se le stesse non fossero state accolte positivamente, di 

procedere senza ulteriori consultazioni a proclamare lo stato di agitazione e 

mettere in atto tutte le forme di mobilitazione necessarie; 

• vista la chiusura negativa del tavolo di confronto relativo all’estensione del 

servizio per il mese di luglio 2025 per i nidi d’infanzia a gestione diretta come 

da verbale del 08.05.2025; 

• vista la proclamazione dello stato di agitazione del Personale Educativo 

congiuntamente alla richiesta di attivazione della procedura di raffreddamento 

e conciliazione alla Prefettura di Pisa inviata a mezzo pec in data 09.05.2025; 

• vista la procedura di raffreddamento e conciliazione tenutasi in Prefettura in 

data 16.05.2025 (Prefettura di Pisa - prot. n. 31511 del 27.05.2025) conclusa 

con una sospensione dello stato di agitazione fino al 27.05.205 data entro la 

quale la parte datoriale si è impegnata a fornire una relazione sul microclima 

delle strutture dei nidi alla parte sindacale; 

• visto l’incontro con la parte pubblica del 27.05.2025 durante il quale è stata 
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consegnata ed esposta dalla parte pubblica alla parte sindacale una relazione 

tecnica sugli interventi sul microclima nei nidi comunali eseguiti nel 2024-2025 

ed interventi urgenti in corso da eseguire nel periodo maggio-luglio 2025; 

• visto l’esito dell’Assemblea del Personale Educativo del 29.05.25 in cui viene 

chiesto di comunicare alla Prefettura di Pisa che il tentativo di conciliazione 

non è andato a buon fine proseguendo con lo stato di agitazione e il mandato 

di avviare tutte le forme di lotta sindacale possibili; 

• vista la pec inviata alla prefettura di Pisa in data 03.06.20205 che chiude 

negativamente il tavolo di raffreddamento e conciliazione avviato in Prefettura 

in data 16.05.2025; 

• vista la nota della Prefettura di Pisa prot. n. 34178 del 09.06.2025 che prende 

atto della chiusura negativa del tavolo di conciliazione e raffreddamento di cui 

più sopra; 

• dato atto del tavolo concesso dalla parte pubblica su richiesta sindacale del 

prossimo 23.06.2025 per verificare l’eventuale possibilità di una soluzione 

condivisa alla vertenza in corso. 

 
Premesso tutto quanto sopra 

 
la RSU del Comune di Pisa e le OO.SS. scriventi, nei termini di preavviso previsti 
per legge,  
 

Proclamano lo sciopero del Personale Educativo del Comune Pisa 
 

per il giorno 11 Luglio 2025, intera giornata lavorativa per le seguenti motivazioni: 
 

➢ nella relazione tecnica, più volte sopra citata, in non tutte le strutture è 
espressa la condizione di benessere nonostante che tutte esse siano 
interessate all’apertura dei nidi a gestione diretta nel mese di Luglio 2025;  

➢ non adeguamento di tutte le strutture tale da garantire una condizione di 
benessere poiché molte delle soluzioni sono comunque provvisorie, non 
risolutive e né definitive come invece era stato richiesto dall’Assemblea del 17 
marzo scorso; in questi giorni le temperature già alte del mese di giugno 
hanno sottolineato criticità in alcune strutture con temperature interne ben 
superiori a 28 gradi centigradi evidenziando che c’è un elevato rischio per la 
salute e la sicurezza non solo delle lavoratrici e di lavoratori ma anche dei 
piccoli utenti delle strutture in previsioni di temperature ancora più elevate; 

➢ l’incentivo proposto dalla parte pubblica legato a dei progetti, si ritiene 
raggiunto negli importi, ma viene legato indissolubilmente alla risoluzione del 
problema del microclima come da richiesta iniziale sindacale, che invece non 
ha avuto la piena soluzione. 

 
La parte sindacale si riserva di revocare lo sciopero nel caso in cui nel tavolo del 23 
giugno p.v. emergessero soluzioni condivise alla vertenza in corso. 
 

Pisa   23/06/2025 

 

 

 

 




